
 

 

 

“D’AMORE NON SI MUORE” 

 

Progetto di sensibilizzazione nella 

GIORNATA INTERNAZIONALE CONTRO  

LA VIOLENZA SULLE DONNE 

HUB – “ATTIVAMENTE” 

 

 

 

“Ogni volta che una donna lotta per se stessa, lotta per tutte le donne”. 

 Maya Angelou 

 



 

 

 

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

 

    Gli episodi di violenza sulle donne, che troppo spesso hanno esiti mortali per le vittime, 

stanno segnando con tragica regolarità le cronache quotidiane e sono ormai segno di un 

drammatico problema sociale, le cui caratteristiche non sono riconducibili a determinate 

condizioni economiche, culturali, religiose o di appartenenza etnica delle persone 

coinvolte ma toccano trasversalmente tutti i possibili gruppi che compongono la nostra 

complessa società.  

    Il percorso che ha portato al riconoscimento del fenomeno della violenza contro le 

donne come un problema da contrastare e combattere anche a livello legislativo è stato 

lungo e non privo di ostacoli: per molto tempo infatti si è parlato di un fenomeno 

“privato”, di cui le leggi non dovevano occuparsi. 

    Questa idea progettuale trae spunto dalla Giornata internazionale per l'eliminazione 

della violenza contro le donne, ricorrenza istituita dall'Assemblea generale delle Nazioni 

Unite, tramite la Risoluzione n. 54/134-1999. L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 

designato il 25 novembre come data della ricorrenza e ha invitato i governi, le 

organizzazioni internazionali e le ONG a organizzare attività volte a sensibilizzare 

l'opinione pubblica in quel giorno. 

    I diversi comuni del territorio da anni mostrano forte interesse al tema e alla diffusione 

di un messaggio di solidarietà, rispetto e lotta ad ogni forma di violenza e discriminazione 

di genere. In particolare la Commissione per le “Pari Opportunità” del Comune di Fonte 

Nuova, già dallo scorso anno, ha avviato una serie di interventi nelle scuole, che mirano 

proprio ad una sensibilizzazione al tema, come previsto dalla Risoluzione sopra 

menzionata. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Assemblea_generale_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Assemblea_generale_delle_Nazioni_Unite
https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_non_governativa


 

 

 

    In un anno così difficile, dove l’emergenza sanitaria da Covid-19 ha generato molteplici 

criticità a livello familiare, costringendo molte donne vittime di violenza a restare chiuse 

in casa, spesso convivendo con il loro aguzzino, questa sensibilizzazione appare ancora 

più importante da realizzare. 

Le scuole ed i comuni, già partner del progetto “L’Atelier Koiné”, di cui “La Lanterna 

di Diogene” è soggetto responsabile, sostengono iniziative volte alla diffusione di 

messaggi di solidarietà, rispetto e accoglienza di ogni persona. 

    Il Progetto “D’Amore non si muore” è dunque una manifestazione che si pone come 

finalità la massima diffusione di un messaggio contro ogni violenza e discriminazione di 

genere. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE 

 

    La Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne è stata 

istituita partendo dall’assunto che la violenza contro le donne sia una violazione dei diritti 

umani. Tale violazione è una conseguenza della discriminazione contro le donne, dal 

punto di vista legale e pratico, e delle persistenti disuguaglianze tra uomo e donna.  

    La violenza contro le donne influisce negativamente e rappresenta un grave ostacolo 

nell’ottenimento di obiettivi cruciali quali l’eliminazione della povertà, la lotta 

all’HIV/AIDS e il rafforzamento della pace e della sicurezza.  

 



 

 

    La sostanziale carenza di risorse da destinarsi ad iniziative per l’eliminazione della 

violenza contro le donne e le ragazze in tutto il mondo contribuisce a far sì che questo 

fenomeno persista. 

    Per dare massima diffusione del messaggio, tenendo conto delle difficoltà legate alle 

norme per il contrasto del Covid-19, saranno proposte sia attività da remoto, con la 

possibilità di coinvolgere studenti del territorio – frequentanti gli Istituti Comprensivi e le 

Scuole Superiori – e la cittadinanza tutta, che installazioni di tipo iconografico, che 

possano veicolare in modo semplice ed efficacie il profondo messaggio. 

    In particolare per il giorno 25 novembre, il Progetto “D’Amore non si muore” 

prevede la realizzazione delle seguenti attività: 

 

Sensibilizzazione in incontri tematici: 

 Nella mattinata, alle ore 12,00 attraverso un collegamento online su 

piattaforma “Meet”, le scuole interessate parteciperanno ad un incontro da 

remoto con donne testimoni di violenze subite, operatori sociali, responsabili dei 

servizi, giuristi, politici locali. Come lo scorso anno, la voce dei diretti testimoni 

entrerà nelle classi, dove risuoneranno parole forti come “morte”, “uccisione” 

“femminicidio”, “violenza”.  

 

 Nel pomeriggio, alle ore 17,30, in un incontro pubblico online, sempre su 

piattaforma “Meet”, gli stessi testimoni e relatori intervenuti nella mattinata, 

ripeteranno l’incontro, stavolta allargato a tutta la cittadinanza, a quella comunità 

educante, fondamentale per il cambiamento e per l’educazione dei giovani, ma che 

troppo spesso essa stessa poco sensibile a certi argomenti.  



 

 

 

Sensibilizzazione di carattere iconico: 

 

 È prevista un’installazione mobile, con uno striscione della dimensione di mt. 20 x 

1,60 e delle sagome in polistirolo, il tutto installato sulla torre civica del Comune di 

Fonte Nuova, come da bozza di progetto grafico di seguito riportato: 

 

 

 È prevista un’installazione mobile, con del materiale di scena sulla panchina rossa 

fissa nella piazzetta della torre civica sempre del Comune di Fonte Nuova, 

raffigurante una valigia aperta, fotografie sparse, lettere, giornali con notizie di 

violenza sulle donne, scarpe rosse. 

 

 



 

 

 

Sensibilizzazione videografica: 

 Nel pomeriggio sarà pubblicato online il videomaker realizzato dai ragazzi dell’Hub 

“Quinta e Senza” del progetto “L’Atelier Koiné”. Lo spot girato sulle panchine 

rosse installate nei comuni partner di progetto, sarà un “grido” contro ogni forma 

di violenza. 

 

OSPITI E CONDUTTORI PREVISTI 

Per la realizzazione del Progetto ci si avvarrà della collaborazione di ospiti, conduttori, 

esperti del tema, che apporteranno il proprio contributo, attraverso testimonianze ed 

interventi specifici. In particolare sono stati invitati a collaborare: 

 

 Lidia Vivoli, palermitana, testimone diretta di violenza, scampata ad un tragico 

“femminicidio”, oltre al dramma della violenza fisica ha vissuto la paura delle 

possibili ritorsioni dopo l’aggressione e la sua denuncia, in seguito all’uscita dalla 

prigione del suo persecutore.  

 Simone Saccucci, Storyteller e speaker del Podcast radiofonico “Radio 

Koin..volgere”, condurrà lo spazio pomeridiano, coinvolgendo il pubblico 

attraverso suggestioni e riflessioni sul tema. 

 Silvia Fuggi, Avvocatessa, Consigliera Comunale e Presidente della Commissione 

“Pari opportunità” del Comune di Fonte Nuova, affronterà l’argomento da un 

punto di vista giuridico, soffermandosi sulle recenti storie di cronaca, che vedono 

protagoniste giovani ragazze, coinvolte nei festini della “città bene”. 



 

 

 Arianna Serafini, Responsabile Casa Rifugio per donne vittime di violenza, 

racconterà come alcuni servizi sono una risposta fondamentale per la salvezza di 

alcune donne. 

 Maria Cristina Rossi, Assistente Sociale del Comune di Mentana, presenterà la 

“risposta” istituzionale al problema, di come gli enti territoriali intervengono in 

aiuto delle persone in difficoltà. 

 Alice Ciangottini, attrice ed esperta dell’Hub “Quinta e Senza”, presenterà il 

videomaker “D’Amore non si muore”, realizzato dai giovani del laboratorio di 

teatro. 

 

PUBBLICAZIONE DEI FEEDBACK DELL’EVENTO 

La sensibilizzazione al tema, che si svolgerà principalmente nella giornata del 25 

novembre, proseguirà anche nei giorni successivi. Il “tamtam” mediatico sarà raccolto in 

una serie di testimonianze, video, registrazioni audio, che saranno pubblicate sia in radio 

che sui principali social.  

 

 

 


